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REGOLAMENTO ALUNNI SCUOLA PRIMARIA 

 

 

Il regolamento è uno degli strumenti attraverso i quali la scuola realizza la sua funzione educativa. 

E’ compito della scuola, infatti, promuovere la formazione della personalità dei ragazzi e favorire la 

loro maturazione sia sul piano personale sia come futuri cittadini. 

Le regole qui riportate hanno lo scopo di educare alla convivenza civile grazie all’acquisizione d’un 

comportamento corretto nei confronti delle persone e delle cose.  

 

1. Una volta entrati nell’edificio scolastico, gli alunni si disporranno secondo le indicazioni che le 

insegnanti presenti comunicheranno; in seguito verranno accompagnati in aula dalle stesse. 

2. L’entrata degli alunni deve avvenire tra le ore 7.55 e le ore 8.00 e non oltre. Gli alunni che arrivano 

a scuola in ritardo sono ammessi in classe: 

- dall’insegnante, che segnalerà il fatto alla famiglia, richiedendone giustificazione scritta, 

- dal Dirigente, se recidivi dopo la terza ammissione in ritardo, per i provvedimenti  adeguati. 

3. Le lezioni hanno inizio all’orario stabilito (ore 8.00) con il suono della campana. 

4. Per le classi con orario antimeridiano e nei giorni di non rientro le lezioni terminano alle ore 13.00. 

Al suono della prima campana (ore 12.57) gli alunni che usufruiscono dello scuolabus si preparano 

e vengono accompagnati all’uscita. Tutti gli altri attendono in aula il suono della seconda campana 

(ore 13.00) e raggiungono ordinatamente la porta d’uscita accompagnati dalle insegnanti.  

Nei giorni di rientro pomeridiano le lezioni riprendono, dopo la pausa pranzo, alle ore 14.00. Per gli 

alunni non frequentanti la mensa il rientro avviene alle ore 13.55. Le lezioni terminano alle ore 

16.00. Al suono della prima campana (ore 15.57) gli alunni che usufruiscono dello scuolabus si 

preparano e vengono accompagnati all’uscita. Tutti gli altri attendono in aula il suono della 

seconda campana (ore 16.00) e raggiungono ordinatamente la porta d’uscita accompagnati dalle 

insegnanti.  

Le sezioni staccate alla  scuola “J. Foroni” escono tutte alle ore 13.00 

5. La ricreazione si svolge generalmente all’aperto. 

In caso di maltempo gli alunni restano all’interno dell’edificio scolastico, negli spazi loro assegnati.  

6. Nel corso dell’anno vengono simulate prove di allarme con sgombero d’emergenza della scuola: le 

norme del piano e della classe devono essere ben conosciute e applicate correttamente.  

7. Le assenze devono sempre essere giustificate, per iscritto dai genitori sul quaderno delle 

comunicazioni e presentate all’insegnante della prima ora. La riammissione a scuola dopo una 

malattia è regolata dalle vigenti disposizioni sanitarie e scolastiche (certificato di riammissione in 

caso di assenza oltre il quinto giorno effettivo di scuola).  

Ogni altra assenza non giustificata verrà annotata sul registro e inciderà sul voto di 

comportamento. 

Nel caso di uscite non urgenti e abituali, il genitore deve presentare domanda scritta e motivata al 

Dirigente Scolastico per l’autorizzazione.  

Per le assenze prolungate e non giustificate da malattia è necessario comunicarle all’insegnante 

compilando uno specifico modulo che verrà poi inoltrato, per conoscenza, alla Dirigente. 

8. In caso di assenze, di ritardi o di uscite anticipate è indispensabile che i genitori collaborino nel 

provvedere ad aggiornare i quaderni dei figli relativamente alle lezioni alle quali non sono stati 

presenti. 

9. Gli avvisi e le comunicazioni scuola-famiglia vanno sempre tempestivamente firmate dai genitori.  

10. Gli alunni devono essere forniti del materiale necessario alle attività scolastiche. 

11. L’ingresso dei genitori nell’edificio scolastico dovrà essere autorizzato e comunque limitato a casi 

eccezionali di effettiva necessità e urgenza. 
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Non sarà consentito l’ingresso per consegnare merende o materiale scolastico. 

Non è consentito ai genitori l’accesso diretto alle classi durante l’orario delle lezioni.  

12. Una volta terminate le lezioni, è vietato l’accesso ai locali scolastici di genitori e alunni. 

13. I colloqui individuali avranno scadenza bimestrale; le famiglie riceveranno l’invito dalle insegnanti. 

Durante i colloqui è vietato l’accesso ai bambini e le famiglie risponderanno di eventuali danni a 

cose o persone avvenuti all’interno dei locali scolastici. 

14. Si invitano i genitori a curare l’igiene personale dei figli nel rispetto della comunità scolastica. 

 

 

 

 

 

 


